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Che.i:-soccorsi da questo Re antecedentemente pre- ; < . 
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Palvio: di Cividale.) n ; 
“Criand = clio sì. dis poete,; si dis datti; I 
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Al.salte fur. chant di un: grand posle,. Li 
‘Come.la:t26mbe. de rivoluzion.|.. Sr 
; Chest'-al: fas, contadins,: chiell, insuiniaa 
‘Che ‘al-svole-in.alt:tai -nui plui de cisità, 
+ Rirohie, 81 use -digi, Guand- chesal: passe ro 
A: PRI it. "PURE: matardu: che a bagile}” 


lata 





3 ici Cu, sie 


ul SEGRET DES. FEMINIS: 


(dal; Lunario: JE Strdlie ‘finiane di Celest Prai. 
udibé, Fip: del Patronato), : 


DI fale..s0° :SPose?: dî pol: gU8t | «promett. 
— Réade Rosine. di tante venture, . 0 
DA achase in. premure * = :éhiè no a ifatizlio fiati 


Un'zovin di stime! nassùd: ‘a ‘Ravose . 


* Ma ‘al ùléhe'par.ore:'paiune'so idee. 
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- Che il atomi gi Spezze — se deniri Ta ten RE 


Chie! vind ‘contrade: la. veglie Privléaze, i ‘ 
‘Cun gran. confidenze sii afide il segrel, ti. 


La veche. :Pridenze: mantén. là par aule 
Corind 1A di Paule -- 2-8 dile subits. 
E Paule-di trinche-je lis a Susane 
E cleste a. Mariane: -- je, va-a confida; 
; Mariané a. Tarèsie;; 8. chesta: la. conte 
A Sese che ‘pronte. -- e’ fas chel istess . 
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vr Dè Rogerio = ia | Binmarnno Raeli,. racconta Let si N 
; Milaito;: libreria, ‘editrice: Galli; du ‘Chiesa: wi Gain È 
“dani, = Vendibile, finche. Drasso” ib, I, Mtbraio” ‘Game, ua 
+ bierdisi, i. A n RR Fa Cinisi de de 
«E. De Roberto (siciliano ) di ‘an nome: che AL deve. LES] 

‘xtenore a:memoria, perchè. ‘fra. pochicanni-sarà: TOnse E 

:‘*quello-d' uno -dei:più valenti. nostri romariziati. doi ae 

 Ruesto giudizio sintetico serisse:nhautorevole/ gione... mihi 

«néle:nell'annuneiare 1 Erianzio Rael sad 'avvalo- 

“Tare. la ‘propria ‘opinione, 1ilevava. ni ‘progresso ‘nei 

lavori già pubblicati dall'antore;i i. n-* i pri Lasa 
“Noi leggemmno; ‘del:be Roberto; solo questo: ragconto; ED e OT ara TR LI 

“ma; pur: ci.sembra cirie la” profezia: ‘possa: avverarsli. 0 (0 i o 
‘Nell'Ermarno Raeli, infatti, vi sonò ‘pagine: d'una ri 

“grande” potenza: massime le: ultims;: dove: lHAzione, i: 

-“ langnentein’ vari. ‘punti: del«libro;:si ‘svolge: più rapida 

e il:dibattersi: dei-cnori: ‘tormentati da- passioni iolernte. pat 
e.lo:spezzarsi loro.in. quella’lotta tremenda; è .con più 0 oe 

‘ vivezza. narrato. Quelle ultime: ‘pagine sono’ trattego >. = i; 

‘«giate” da maestro. —. ton sobrietà, con. vigoria:l «Ea 0 li 
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È di Bali SM sn 
. carrozza correrà: rapidamente intanto ‘blie Te due donne. #07. sta E 


si‘tenevano ‘per mano-in' silenzio, Alto: svoltarée:=da 
“piazza del. Marmi nel corso: ‘Amedeoila- contessa misetl. 1; 
capo allo sportello : vin'assembramenito sbatrava: la via... 
‘CAdinn.tratto; Massimiliana:senti tremare la manò che ci 
«teneva nella‘sna,.vide là. contessa: ‘ricaociarsi indietro.) 0 
«Che? E.comeranch'ella aporse il: LUPO, svinigendo. “ite 
cda: resistenza-:dell’amica;: gettò un: grido lacerante. 
«Ul :portone .erà-socchiuso;. due guardie: vi stazio- - 
‘navano dinnanzi, trattenendo la folla. La carrozza.si 0-0: ae 
fermb.dibotto;: è ‘Giulio di: Veridara” aveva:aperto 19 i iS 
Apaltolo. dando il: passo.alla signorina di:Clianttory, 000 grana 
La-folla si: ritraova,-silenziosa. Rosalia, afferrata una TS “i RIDI 
Mano. del. marito;-la strinse ‘col Ung ‘domanda negli”. 1 ESTR 
dechi:« Respira; ancora pi ‘disse questi, “bicambiando | 1 0 EEE 
da sua: strekta; «vieni ad Aintarmi,. >» 


-. «Ermanno: Raeli; “pallido; ma sereno in viso; stava Pin ud 
ilistéeso sul suo tetto: nell abito: nero della sera innanzi. 0 _.L# 


“Una:coperta era stata. tivata fino a- mezza it petto: per . 
“ nascondere -le:chiazze di sangue, lascialtido Sfuofi il - 2/3 s58 
braccio destino. Massimiliana” di” Charmory:; sulta soglia: ao 
della camera, era'caduta riversa, sonza un grido, senza 707 os 
ana.parola, nelle braccia della contessa. di Verdara. e 
di suo marito, » 00. mas 

Chi è questo Erilanno' Ratei, ché sl. tragicamente. (-'%;£ Ae 
‘finisce 2. + Un «léhole, unì NEMVOSO ; uno.di due’ ca- 0% 

, ratteri che- nelle. otte è ‘pei dolori della vita facil- 
mente si spezzano, 'Essò è. fifurato con amorosa cura. 
dall'Autore; 6 si può ben dire che, leggendo. il libro, .. 
noi viviamo. e soffriamo con quel. povero. disilluso, Lu 
che. ‘80lo triboli e spine ‘incontra sulla. sua via. 

Anche gli altri personaggi. principali — la sîgnorina. i 
di Chatmory, Giulio di Verdara e suna moglie — sofio 
; «tvatteggiati con: diligenza, con iste; ‘Gli editori hanno. 
avuto la mano folico netlo scegliere questo lavoro; 
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ni CL scoppiare. tremanda la notte di: Natale-++<: ma, quando 





(5° sia detto. quale: modesto: parere; ben regge. accanto 1 
“= ‘A quelli, della nostra (osimia. scrittrice. Porma:-sem=' - 
| plice, quale. si addice. all’ambiente: dove.l’ azione si 


svolge el ai. personaggi” ché. ri. cdoperario ; piccoli: 


&pisodi. detla.:-vita-aniforme di: campagna; resi fedet-. - .| 
“mente; gli affetti, la. : passioni sradatamente svilup> L 
— pantesi,: ‘come’ avyieno. d' ordinario. nella popolazioni. 

“tra. cui sì. lente: sono. le evoluzioni e così ‘ 


‘rurali, 
tenaci .i:sentimenti;-miseria, fatica; «lolari- profondi, 


“Passegnazione, qualche sordo impeto di rivolta contro 0 
E destino, superstizioni, «selosie, represso collere: eu 


tre; sacrifici: “Tirtifo vicè fotografato. 


“ Thrisata:0 dibro-di. cui, se ci fosse. bisogno; ones 
‘ sigtieremmo, la’ lettura; poichè, oltre al diletto. ‘ché Ri. 
prova. sempre ‘lessenilo un'opera d'-itrte, imparianio 


‘quanto si soffra sotto il nostro. cielo ridente, in mezzo 


“ni campi la-cnk merzura .ci allieta: Quelle risale: AO 


come inra d.la vita delle povéro. contadine in quelle 
«maledette: risgie! IL bisogno: la spinge: per guadagnare. 
pochi: Quattrini: di Diù;. mentre lavorano, "si lasciano. 


pttaceare. alle. ‘gambe. le sanguisughe,* le: pigliano”: DR < SO 
“por: la domenica si-recano n. venderte, nelle ‘città: DIÙ. | 
vicine... « Non: c' era tempra. robasta” che i'eggessea | 
«quella vita. Tulte-l1e giornaliere.si. ficevano.di giorno. - 


“in giorno-più ‘macilente. A vederle-tra/le nebbie det 
“mattino, avviarsi. al lavoro a. due, a tré, sfiaccolate, 
“palio "cogli occhi “infossati,-febrnecià. ‘penzoloni;: il 

Asso lento, sembravano-una processione di- fantasnti. 


‘tuttavia, dopo una-séttimana. dì-lavora, la dame= 


nic si-alzarono ancora di buon: mattino per rndare 


“fino a: Novara alla: messa, ed a vendere de samgni=. 
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“li. povera Nanna — cla. eroinà ‘del raeconto: rio 


flotte. ’malinconicamente, che. in:quel lavoro “« ci si. 
rimette Ta salute per. guadagnare: pochi quattrini, poi 
ci si rimettono i quattrini per riguadagnafla salute.» 


“+ Ella poi ci rimette financo i suoi” bei (capegli —- di 
quelle Ù eccie: orde insuperbiva, e per-cadornare le 


i quali. co’ spilloni d’ argento; s"era adattata al' duro 
‘lavoro in risaia. .Nonpertante: la marmama sua; con 
quella. rassegnazione stutta. speciale . del ‘contadini. 
“esclama: ae 

A Pazienza | Quel chie Dio. ‘vuole non è mi ‘troppo. Ls 


-.Ma la giovane‘quella pazienza rion l“has-e. diventa 


cattiva. È come sentesi avvilita, rejetta; infelice — 
Ela sua vendetta doveva 
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° più:la:tenipesta delle ‘passioni infuria, quando balena ‘ 
“di sinistra ‘luce nna lama sitibonda:di sangue: =» d'o- 

# ‘.rizzonte rasserenasi, e, col fiore di ‘COPPA: ritorna in 
‘‘’.. quella.casa la pace.... 


.La Marchesa Colombi è leiterata fra. le ‘prime d'I- 


sl dalia; e È Sn risata ò certo | ano > de' sudi: più, bel lavori. ” 
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“PRO PATRIA NOSTRA. 


Abbiamo sott' écchio il fascicolo: ottavo ai questa 


| patriottica pubblicazione, ‘ed’ eccone il sommario: 


« Invece di un ritratto S, Scaramuzza: — ;ifl senti- 


amento nazionale degli Istriani (cont.) P. Tedeschi 
— ‘Cattedrale (poesia) Palmazio Liburnico- — Le 


donne del Lucifero G. A. Pappalardo sin IH vile, 
Avancini Avancinio -—- La prigione (di Torquato 


‘. Tasso (poesia) Giov. prof. di Properzio — Non ti li 
“. scordar di me, G. F. Del. Torre _ Poetessa e Novel 
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saran allpelatiti cme ie riarmo nre 


ili e, Chiesa. sat. +6 Guindani: i In: vendita anche. 
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"Doh PIETRO PODRECCA. 


Cla ottimo sacordota, ‘chie nella villa di Roddi; i v'ogli. TA 
+ permolti: anni: fusziono: (quale cappellano, erada quei... 
“buoni villici amato qual. padre. 
Agraria Friulana. meritò un liploma, di benemerenza 11%." 
“ per.i: progressi mered 1° esempio e il ‘suggerimento di 0% © 
quer Gomune dalla fentticoltura; Le > 
are liberà dagli esercizi: e. doveri della sua misstonen 00 
dedicava. allé studio 8 n lavoro; ‘ci pi dice-ch' egli cio 
‘avesse: taodolto”. ‘vari docurenti: CESTI 
È importanti -— sulla storia delle popolazioni: ‘slave in}; 0 
‘Friuli. Taluno: dlovrebbe. interessarsi per verificare il... 
. fatto e provvedere. acche: dispersi non. vailano quei NNT 
° documenti. 4 i; 


balla *Assoeiazione 
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Ricordiamo: qui. il ‘modesto e. bito ‘sa0erdote ‘per 


; ‘avere egli contribuito ‘alcuni. scritti. ‘al’ nostro perio». i. 
“dico: due flabe slave, Si, sù comdri; . che us quae ci. 
 — @ > HI merlott. scandalòs, norcéliè nno iseritto in”. 0%. 
qtialetto stampato sulla copertina = FP stas' €. da ro 
 Republiche di Vignésie. " a 
‘© ‘La letteratura” ‘popolate: degli. slavi: abitanti “hel Ta 
distretto di .San Pietro è, per molti aspetti, (inte (0 


ressanitè; è noi vorremmo: ché: qualche abtro;-man- 
tenendo ‘anchio - promosse già l'atteci, prosegiisse Ja: : 
raccolta: delle: fiabe ‘e. leggende ivi ancora ricordate e. 


.. le volgesse in- frinlano oa in itaHano,. per renderle c 
‘più eonoscività. > E 
: Paine in qua]esto numero. ne-pubblichiamo ana : ‘dello aa 
‘’iafesso don Pietro: «Podrecca; togliendola dal. volume del 

“ signor Giuseppe Manzini: La: Pellagra ed É t forni rus. . 
n vati per prevenirta.: i ; | i 
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| Abvdento ERNESTO D AGOSTINI. 


Un altro. lutto, più. recente, nelta, schievà. doi colla: 
hovatori di questo. periodico; I dottor Ernesto.d' Ago= 
stini moriva ieri (martedi 26); ed oggi, con numeroso. 


concorso. di: rappresentanze civili. e. militari; fy èra> .. 


‘sportato al Camposanto. Pochi mesi. or. sono, benchè . 
ammalato, egli si oLENPAVA ancora, non solo. della,sua. 


n professione, mea. denanco. di studi sulla storia friulana, 00 
“dei quali tanto.s' interessava. Uno.degli-ultimi lavori” LI 
suoi fu pubblicato ‘nelle Pagine Friulane, e. si rifes 0. 
riva alla domanda. — forthulata dal sacerdote don Va= 
Jentino Baldissera — ‘se il iraitato di Campoformido. 
“lora: stato-firinato a Campoformido, a Udine od'a Pas: 
- saviano) Liavvocatod’Agostini concludeva per questa. cei 
‘ultima località — corredando . l'asserzione propria.can “0 


“citazioni di opere. stampate e 'iportando le narrazioni ©. 
.del contemporaneo: conte Florio, ni cui snssiste un. 
“Diario inedito, -: sa 


ANA famiglia. dell'estinto le più vive nostre condo SI Lo 
C glianze. AO | a ii DI 
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L'opera più ‘importante ‘pubblicata dall avvocato: 
Ernesto D'Agostini sono / Ricordi Militari del Friuli, © 
due grossi volumi; ma parecchi altri lavori egli mandò. 
alle stampe, l'indole storica o .stofico-mititàre. Uno - 
sui Palma” @- il suo Distretto; poi Sui 


Piave e Tagliamento. Da Ibi compilato, stava ora. 
il Fulvio di Cividale stampando | un Libro: di lettura 
per eli Alpini. Lo i 

. L'avvocato D'Agostini er: ‘sorittore coscienzioso ; ; 
.& non si risparmiava. ricerche quando voleva Iumeg=. 
giare qualche fatto storico. 
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